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Nell'ultima giornata dei campionati europei di Spalato continuano 
i successi azzurri: Bordin domina la maratona davanti a Gianni Poli 
Clamoroso bis di Antibo nei 5000 dopo un'incertezza iniziale 
Argento a sorpresa di Di Napoli nei 1500, bronzo della 4x100 

Chilometri dì gloria 
Meravigliosa conclusione a Spalato dei Campionati 
europei di atletica con gli azzurri Gelindo Bordin e 
Salvatore Antibo in oro. E con Genny Di Napoli e 
Gianni Poli d'argento. E come se non bastasse c'è 
da annotare anche il bronzo della staffetta veloce. 
Giornata ricchissima con la staffetta 4x100 francese 
che migliora il primato del mondo e con la 4x400 in
glese che abbatte quello europeo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMOMUSUMECI 

§ • SPALATO. Si vedono delle 
cose che si stenta a racconta
re. Una di queste e la stona dei 
cinquemila metri, iniziata alle 
18 e tre minuti. L'avvio è con
vulso e Toto Antibo, spinto 
non si sa da chi. cade e batte la 
testa. Stupore di tutti nel vede- . 
re il piccolo siciliano lontano 
40 metri dalla pattuglia guidata 
dal portoghese Dionisio Castro 
che subito assegna alla corsa 
un ntmo feroce per cancellare 
il favorito. Totò sembra attoni
to e ci mette un po' a capire 
che gli sta sfuggendo l'impresa 
da favola di conquistare due 
medaglie d'oro. Ma poi si al
lunga sulla pista rossa con la 
falcata morbida del ghepardo 
e dopo un minuto e SO secondi 
è già sulla coda del gruppetto. 
Attende il tempo di radunare 
le forze e di placare l'ansia e 
poi pian piano rìsale la fila co
lorata che si allunga sulla pi
sta. Dopo un giro è dietro al 
francese nero Cyrille Laventure 
e al piccolo portoghese. Forse 
la gara e salva e le speranze in
tatte ma c'è da temere che la 
dolorosa rincorsa l'abbiano 
(laccato. La corsa é bellissima. 
Al terzo chilometro Totò as
saggia la testa per osservare i 
rivali. Poi il nero francese torna 
alla guida mentre Dionisio Ca
stro lancia un attacco al quarto 
chilometro. L'inglese Gary 
Staine» affianca il francese e 
restano in sei a giocarsi le tre 
medaglie. Il ritmo e gagliardo. 
la corsa un gioco di scintille. Il 
piccolo grande azzurro attac
ca e l'inglese reagisce con una 
violenta accelerazione. La sor
presa di Toto dura un attimo, il 
tempo di scattare e riprendere 
Il rivale. Il rettifilo e stordente. 
la falcala lunga di Salvatore ir
resistibile e sul traguardo il pic
colo ragazzo può levare le 
braccia in una gioia infinita per 
un trionfo che all'inizio sem
brava perduto. Mai vista una 
cosa simile, anche perché qui. 
a differenza dei 10 mila metri 
dove il campo di gara era mo
desto, i concorrenti vantavano 
prestazioni tecniche di eccel
lente livello. Salvatore Anlibo 
ha raccontato un'impresa per
fino più bella di quella che ci 
aveva incantato nella giornata 
di avvio dei Campionati in riva 
al mare. 

Due ore prima, alle 18,15, 
Cclindo Bordin era entrato nel
lo stadio, colmo di SO mila 
spettatori che stavano vivendo 
una giornata indimenticabile. 
Era solo e la gente lo ha accla
mato. i tanti italiani e i croati. 
gli inglesi e i francesi perché il 
tecnico ragazzo stava aggiun
gendo un altro po' di splendo
re alla sua leggenda. Non osta

ta una grande gara perché il 
tracciato era durissimo e per
ché nessuno era In grado di te
ner testa ai tre maratoneti az
zurri in maglia bianca. Gelindo 
Bordin, Gianni Poli e Salvatore 
Bettiol - troppo nervoso - han
no fatto quel che han voluto e 
solo il trentaquattrenne france
se Dominique Chauvclicr ha 
tentato di contrastarli. Gelindo 
ha risolto la corsj dopo due 
ore. Il francese avcv.i tiià cedu
to e c'era solo da Mungere un 
po' per staccare anche il ra
gazzo bresciano. Il campione 
olimpico ha vinto in 2.I4'0I 
con 53" su Gianni Poli - che fi
nalmente sale su un podio im
portante - e con l ' l9" sul co
raggioso maratoneta francese. 

L'Italia ha vissuto una gior
nata straordinaria anche con i 
1500 dove Genny Di Napoli ha 
mancato di un soffio la meda
glia d'oro. Questa volta il gio
vane atleta ha corso bene. E ri
masto davanti e quando i tre 
inglesi - Peter Eltiott, Steve 
Cram e Neil Horsfleld - hanno 
lanciato l'attacco non ha perso 
spazio. Nel rettifilo ha superato 
i britannici ma non ha saputo 
resistere alla terribile volata del 
tedesco dell'Est Jens-Peter He
rald che ha vinto in 3'38"25. 
Alla fine Genny (3'38"60) non 
era contento per niente. Ha 
dello che era convinto di vin
cere e che II secondo posto lo 
lasciava insoddisfatto. In realtà 
Gennaro dovrebbe essere feli
cissimo perché ha raccolto un 
ciondolo prezioso In un cam
po di gara di elevatissimo si
gnificalo tecnico. E. quel che 
più conta, é Unito davanti agli 
inglesi, da sempre maestri. 

E andata bene pure alla staf
fetta che ha saputo battersi 
con coraggio anche senza 
Picrfrancesco Pavoni. I quattro 
azzurri sono capitati nella più 
grande corsa di staffetta di tutti 
I tempi grazie ai due formida
bili quartetti della Francia e 
della Gran Bretagna. Mario 
Loiigo, Ezio Madonia, Sandro 
Floris hanno raccolto la meda
glia di bronzo in 38"39 a soli 
due centesimi dal record italia
no e con la grande soddisfa
zione di finire davanti ai sovie
tici che in genere sanno realiz
zare cambi di matematica per
fezione. 

In una giornata che sarà dif
ficile dimenticare l'atletica ita
liana ha conquistato due me
daglie d'oro, altrettante d'ar
gento e una di bronzo. E non 
dimenticheremo Totò Antibo 
sul podio mentre si asciuga le 
lacrime con gli occhi fissi sul 
tricolore che sventola nella 
dolce sera sulla riva del mare 
Adriatico. 

La Rdt in testa 
nell'hit parade 
delle medaglie 
RDT 
GRAN BRETAGNA 
URSS 
ITALIA 
FRANCIA 
RFG 
JUGOSLAVIA 
PORTOGALLO 
FINLANDIA 
CECOSLOVACCHIA 
SPAGNA 
UNGHERIA 
SVEZIA 
BULGARIA 
SVIZZERA 
NORVEGIA 
ROMANIA 
OLANDA 
POLONIA 
AUSTRIA 

Oro 

12 
9 
6 
5 
3 
3 
2 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

Argento 

12 
5 
9 
2 
2 
2 
1 
0 
0 
0 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 

Bronzo 

10 
4 
7 
5 
5 
2 
1 
1 
0 
0 
C 
0 
3 
1 
1 
0 
0 
0 
2 
1 

Salvatore Antibo (a sinistra) con la doppia medaglia nel dieci e cinque
mila metri è stato II grande mattatore degli europei di Spalato insieme a 
Gelindo Bordin (sotto) che ha confermato di non avere avversari 

La staffetta da record 
dei quattro «mirage» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i SPALATO. L'arcobaleno 
stende un ponte colorato sul
lo stadio mentre le staffette 
4x400 suggellano una delle 
più belle edizioni dei Cam
pionati d'Europa. Nell'ultima 
giornata è successo di tutto, 
oltre al vasto bottino azzurro. 
Si è vista, per esempio, la più 
bella corsa di stafletta di tulli 
i tempi con la Francia a mi
gliorare il primato del mondo 
ottenuto dagli Stati Uniti a 
Los Angeles nell'84 con Cari 
Lewis in ultima frazione. Max 
Morinière, Daniel Sangou-
ma, Jean-Charles Troubal e 
Bruno Marie Rose hanno bat
tuto i favoriti inglesi correndo 
in un sensazionale 37"79che 
migliora di tre centesimi il 
primato degli americani. 
Giova ricordare che era dal 
1960 - Giochi di Roma - che 
un quartetto europeo non 
deteneva il primato del Mon
do. Allora in cima al mondo 
c'era la Germania. Grande 
volata anche del quattro neri 
britannici che sono finiti pure 
loro sotto i 38" (37"98). Eroe 
della giornata è il carro ar
mato più veloce di tutti i tem
pi, il nero britannico John 

Regis, che dopo aver contri
buito alla medaglia d'argen
to della 4x100 ha contribuito 
alla medaglia d'oro della 
4x400, dominatrice della 
corsa In 2'58"22, record 
d'Europa. 

E stata la giornata dei 
bambini jugoslavi Dragutin 
Toplc, 19 anni, e Snezana 
Pajkic. Il primo, campione e 
primatista del mondo dei 
giovani di salto in alto, ha 
vinto pure tra gli adulti con la 
misura di 2,34. Il bambino 
dopo due errori a 2,36 ha 
tentato 2,38 per migliorare di 
un centimetro il suo primato 
del mondo. Quando la vitto
ria di Dragutin è parsa sicura 
dallo stadio si è levato un co
ro di gioia cosi intenso che 
deve aver raggiunto Belgrado 
e Zagabria. La bambina Sne
zana, una dolce creatura con 
un sorriso che scalda il cuo
re, ha ereditato la gloria della 
grande Vera Nlkolic, antica 
campionessa d'Europa e pri
matista del mondo degli 800 
metri. Snezana Pajkic ha vin
to i 1500 con una volata in
credibile che ha doma'o at-
lete esperte come la tedesca 

dell'Est Ellen Kiessling e la " 
svizzera Sandra Gasser, tor
nata a brillare dopo la dolo
rosa vicenda del doping ai 
Campionati del mondo di 
Roma. La gioia di Snezana, 
subito abbracciata dal quasi • 
coetaneo Dragutin Topic an
cora impegnato nel salto in 
alto, era struggente. 

C'è da dire che le ragazze 
della Ddr hanno dominato le 
staffette e quella veloce con 
un insultante vantaggio di 15 
metri, che Juergen Schulkt 
ha vinto il disco all'ultimo 
lancio con 64,58 distruggen
do per 12 centimetri II bel so
gno del sorprendente olan
dese Erik De Bruin. Alla fine i 
tedeschi dell'Est e dell'Ovest 
hanno percorso la pista re
cando la bandiera della 
Deutsche Demokratische Re-
publik, un vessillo che tra un 
po' non vedremo più svento
lare alto sui pennoni degli 
stadi. L'omaggio alla gloriosa 
bandiera ha molto commos
so il pubblico. Per lo stadio 
sono corsi gli stendardi croati 
prima che la cerimonia di 
chiusura ci desse, appunta
mento tra quattro anni a Hel
sinki, l'altro capo dell'Euro
pa. ORM. 

Motomondiale. Oggi in Ungheria la resa dei conti 

Casanova e Romboni a tutto gas 
È polemica sulla benzina verde 

CARLO BRACCINI 

• • UNGARORING Comincia 
oggi in Ungheria la resa dei 
conti per il motomondiale del
la 250 e della 125. Jonh Kc-
cinski fa sua la pole position 
ma Carlos Cardus é secondo e 
promette battaglia. All'italiano 
Bruno Casanova il miglior tem
po nella minima cilindrata 
mentre l'australiano Michael 
Doohan é il più veloce in una 
500 già nelle mani di Wayne 
Raincy. Intanto la Federazione 
intemazionale decide benzina 
verde a partire dal 1991 e l'A-
prilia si ribella: 'Dateci più 
tempo o noi ce ne andiamo». 
Dicci punti di vantaggio da 
amministrare in due sole gare 
non sono pochi, ma sia Cardus 
che Prein, rispettivamente al 
comando delle classifiche del
la 250 e della 125, non voglio
no ancora sentir parlare di tito

10 mondiale. Ieri nelle prove 
della 125 il più veloce sull'a
sciutto é stato Bruno Casano
va, alla sua prima pole posi
tion, seguito dal solito Doriano 
Romboni. Con Wayne Rainey 
già incoronato campione del 
mondo, la 500 ritrova la -pro
messa» Michael Doohan. final
mente a suo agio sulla Honda-
Rothmans ufficiale e desidero
so di ben figurare anche a cau
sa di qualche polemica di trop
po all'interno della squadra. 

A proposito di polemiche, 
dopo anni di cautela e di im
mobilismo il massimo organo 
dello sport ha ripreso a dettare 
le sue leggi a case e scuderie 
impegnate nel motomondiale. 
11 presidenlissimo Jos Vaessen, 
a differenza dei suoi inconsi
stenti predecessori, ama pren
dere decisioni e, soprattutto, 

farle rispettare. Anche a costo 
di suscitare un vespaio: -Benzi
na senza piombo nel 1991? È 
troppo tardi: le nostre 250 - re
plica - per il prossimo anno 
sono già pronte». Carlo Pemat. 
direttore sportivo dcll'Aprilia, 
non ha dubbi e lancia accuse 
pesanti (e un ultimatum) alla 
gestione Vaessen: -Non si pos
sono prendere simili decisioni 
senza prima consultare lutti i 
costruttori. O la Firn toma in
dietro o noi ci ritiriamo dalle 
corse. Punto e basta». 

Ma perché tanto accani
mento da parte della Firn su un 
problema apparentemente 
marginale come la benzina 
verde? -È solo una mossa "po
litica" - incalza Jan Witlevcen, 
uno dei più famosi tecnici dei 
motociclismo, attualmente in 
forza all'Aprilia Racing -. Le 
moto da Gran Premio non 
hanno marmitte catalitiche e 

la benzina senza piombo con
tiene sostanze ancora più no
cive alla salute del piombo 
stesso. Il piombo però é un ec
cellente lubrificante e i sofisti
cati motori a due tempi delle 
nostre moto non possono far
ne a meno. Occorre rlprogctta-
re particolari fondamentali del 
gruppo termico, come cilindri. 
pistoni e fasce, Insomma, ci 
vuole un sacco di tci:i|x> e <li 
denaro. No, la Fcdeniziiine 
dovrà fare marcia Indietro |H.T 
forza». 

rove. »ll moluckllMno é ulta 
ricerca di una nuova immagi
no - si difendo Vaessen -. e la 
benzina verde può essere un 
piccolo ma significativo passo 
Senza contare che sono state 
proprio le case giapponesi a 
sollecitare il nostro intervento». 
Vaessen sembra convinto, ma 
la benzina verde dovrà aspet
tare. L'Irta ha già deciso cosi. 

Open Usa. Italiane, alti e bassi 

Ferrando in copertina 
e Reggi rinunciataria 
• • NEW YORK'. Un po'di delu
sione in casa azzurra dopo che 
a sorpresa e in sequenza Cri
stiano Carati! e Linda Ferran
do, avevano stupito con l'ap
prodo al terzo turno di Flu-
shing Mcadow. Raffaella Reg
gi, veterana del tennis italiano, 
non ce l'ha fatta con Caterina 
Malecva, la bulgara numero 7 
del mondo e del tabellone di 
questa ultima prova del Gran
de Slam 1990. Ha perduto in 
due sci, il secondo addirittura 
rinunciando a lottare. 6-4, 6-0 
il punteggio a favore della più 
tenace avversaria con la quale 
l'azzurra ha combattuto solo 
nella prima parte della gara 
giungendo anche ad avere a 
sua disposizione quattro 
brcak-polnl nel corso della pri
ma partita. Ma la fiacchezza 
del servizio, qualche occasio
ne non indovinata e la psicosi 
di un'avversaria mai battuta 

hanno avuto il sopravvento 
sulla pur volonterosa Reggi, 
che qualche stimolo in più 
avrebbe potuto raccogliere 
dallo slato di grazia di Caratti e 
Ferrando, i -miracoli» italiani 
degli Usa Open. Qualche diffi
coltà anche per Stcffi Graf, la 
numero uno, che a lasciato un 
set alla sudafricana Ella Reina-
eh (6-4.3-6,6-1) convincendo 
si ma regalando incertezze alla 
scala dei valori tra le donne, in 
subbuglio soprattutto per l'Im
presa della Ferrando che, tra 
l'altro, ha conosciuto una gio-
nata di gloria vedendosi effi
giata e lodata su diverse prime 
pagione dei giornali di Ma
nhattan. Più che le accuse alla 
Scles, le cui scelte familiari (é 
allenata dal padre e dal fratello 
per una scelta che per i più é 
dettata dall'ingordigia del gua
dagno) sono mollo discusse, 

sembra ormai che tra le donne 
gli equilibri siano sempre più 
vicini e che già dagli ottavi do
ve la Graf incontrerà l'emer
gente Capriati, si potrà averne 
conferma se già non lo sono la 
tenuta della sempre verde Mar
tina Navratilova e l'avanzare 
della disimpegnata Gabriela 
Sabatini. Ma Flushing Meadow 
non é terreno esclusivo delle 
giovani promesse. Lo ha volu
to riaffermare un altro vetera
no di questo amalo cemento 
americano, Jhon McEnroe, 
che si é sbarazzato con facilità 
del sovietico Chesnokov. 
McEnroe a New York é tradi
zionale protagonista, atteso 
con ansia dal pubblico che ne 
ammira le invenzioni e la tec
nica sopraffina, cosa che non 
può fare di fronte ai molti altri 
protagonisti del circuito ormai 
nascosti dietro la piattezza del 
gioco muscolare. 

Boxe 1, Tyson 
ferito 
in allenamento 
all'occhio destro 

Boxe 2, Renzo 
si conferma 
campione d'Italia 
dei leggeri 

La strada per la riconquista del mondiale dei massimi perso 
con James Duoalas si allunga per Mike Tyson (nella loto) 
che ieri in un allenamento con lo sparring partner Grog Pa
ge. ha ricevuto una testala che gli ha prodotto una (crita con 
lacerazione all'occhio destro che ha richiesto 4& punti di su
tura. Tyson stava preparando l'incontro, fissato il 22 settem
bre a Atlantic City, con il pugile americano Alex Stewart, ma 
ora, prima di tornare sul ring, dovrà nmanere fermo per al
meno tre settimane, percui ilmatch è in forse. 

Battendo per ko tecnico alla 
quarta ripresa lo sfidante Li
no Becchetti, il pugile cala
brese Antonio Renzo ha 
conservato il titolo di cam
pione italiano dcipesi legge
ri. Il match si é disputato a 

^ • ^ » _ ^ ^ ^ ^ _ — . . ^ Rossano, in provincia di Co
senza. e ha avuto poca sto

ria. Dopo le prime tre riprese di studio e schermaglie che già 
dimostravano la superiorità di Renzo, nella quarta questi 
partiva ancora più deciso e, replicando a un monlante di 
Becchetti, lo colpiva al volto con un preciso gancio destro 
mandandolo al tappeto. 

I carabinieri di Palermo sono 
stati incaricati dalla magi
stratura di indagare su tutti 
gli appalti relativi al -pac
chetto mondiale» e che ri
guardano le opere straordi-
nane affidate dall'ammini-

„ « i ^ . _ ^ _ strazione comunale di Paler
mo dal gennaio 1989 a tut-

t'oggi. L'indagine fa seguito all'inchiesta aperta dalla procu
ra della Repubblica per mettere ai «raggi x» il periodo di 
tempo nel quale alla guida dell'amministrazione comunale 
di Palermo c'era la giunta esacolore presieduta dal sindaco 
Leoluca Orlando. 

Appalti mondiali 
I carabinieri 
indagano 
a Palermo 

Biglietti 
falsi per 
la Supercoppa 
al San Paolo 

Un'irruzione nel rione Don 
Guanclla di Secondigliano 
ha consentito alla polizia 
della sezione -falchi» di Na
poli di scoprire una tipogra
fa clandestina attrezzata per 
la stampa di biglietti per l'ac-

^^mmmmm^,^^^^^m^m cesso alla curva B del San 
Paolo per la partita di Super-

coppa di Ieri. Proprio la segnalazione sulla vendita dei bi
glietti per Napoli-Juventus ha fatto muovere la polizia che 
oltre ai tagliandi-stadio, tutti con lo stesso numero di matri
cola ma perfetti, ha sequestrato cliché e prove di stampa per 
banconote da 1000, 5000 e 10000 lire, buoni benzina, mar
chi per acqua minerale, profumi, detersivi e alimentari. 

L'uruguayano Ruben Paz, 
centrocampista scritturato 
dal Genoa di Scoglio l'anno 
scorso, ha raggiunto un ac
cordo col Racing Club di 
Buenos Aires e nell'occasio
ne ha condannato la sua 

« ^ - ^ ^ _ ^ _ ^ _ — _ _ ^ esperienza italiana dove: 
•non si impara niente, in fat

to di calcio, in compenso c'è da guadagnare molto». 

Walid Ahmed Abdel Kader, 
studente 19enne del Cairo, 
handicappato agli arti, ha 
attraversato irei notte a nuo
to il canale della Manica da 
Dover sino alla costa france
se. Utilizzando il solo brac-

^ ^ a g a ^ ^ ^ s a ^ ciò destro e la gamba sini
stra, Kader ha attraversato il 

difficile tratto di mare, ieri battuto da venti e correnti non 
sempre prevedibili, in 12 ore e 59 minuti, giungendo strema
to sulla riva del continente europeo e percorso da brividi di 
freddo nonostante lo spesso strato di grasso col quale si era 
protetto ilcorpo. •• . . . . . . . . «-. 

Da Ruben Paz 
accuse al Genoa: 
«Non ho 
imparato niente» 

Egiziano 
disabile 
attraversa 
la Manica 

Basket novità 
Parte l'antidoping 
e dal tribunale 
ok agli oriundi 

Varato per il prossomo cam
pionato il regolamento anti
doping del basket. Elenchi e 
classi di sostanze stimolanti 
e anabolizzanti, l'emotrasfu-
sione, sono nel mirino dei 
controlli che scatteranno l'I 

^mm^^m^^^^.^,^^ ottobre e che sono in armo
nia con le norme del Ciò e 

dello stesso Comitato olimpico italiano. Sono annunciate 
sanzioni che vanno da tre mesi fino alla radiazione. Intanto 
il Consiglio di Stato, cui aveva fatto ricorso la Fip avverso una 
decisione del Tar del Lazio, ha ammesso due oriundi argen
tini nel campionato italiano, Hugo Scannocchini e George 
Rilatti, tesserati dalla Panasonic. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raiuno. 23.15 La domenica sportiva. 
Raidue. 15.15 Tg 2 Lo sport: Monza, automobilismo F3 - Ginna

stica artistica femminile: Italia-Romania - Nuoto pinnato, 
mondiali di Roma; 20 Domenica sprint. 

Raitre. 7 Ciclismo, campionati del mondo da Tokio: 18.35 Tg 3 
Domenica gol. 

Italia 1.18 Motociclismo, Gp d'Ungheria. 
Tmc. 23.30 Ciclismo, sintesi del campionato del mondo. 
Capodlstrìa. 11.45 - 13.15 - 14.45 - 16.15 Motociclismo, Gp 

d'Ungheria; 14 Campo base (replica); 15.30 Juke box; 17 
Tennis, Open Usa (diretta). 

Rally 

Cerrato 
e la Lancia 
inarrestabili 
• i ROMA. Dario Cerrato in 
coppia con Geppi Cerri con la 
Lancia Fina Michelin, hanno 
vinto l'undicesimo Rally di 
Piancavallo, valido per il Cam
pionato europeo e per il cam
pionato Rally Totip. Il pilota 
piemontese ha dominalo la 
gara dall'inizio alla fine, co
gliendo un significativo suc
cesso che potrebbe rivelarsi 
decisivo per l'assegnazione 
del titolo italiano 1990. Il por
tacolori del Jolly Fina ha infatti 
ralforzalo la sua posizione di 
leader della classifica Totip, 
ponendo tra sé ed il suo più di
retto avversario, Liatti (che si é 
dovuto ritirare per un guasto 
all'impianto elettrico) con la 
sua Lancia Gnfone Esso, un di
stacco dilflciirnente recupera
bile nelle restanti prove della 
serie tricolore. 

Pallavolo 

L'Urss 
iridata 
a Pechino 
tm PECHINO. Un urlo altissi
mo, un capannello di ragazze 
scarmigliate, rosse e sudate, le 
magliette Iradice e in disordi
ne, abbracciate al centro del 
campo. Il fatto che il risultato 
losse prevedibile e previsto 
non ha smorzato l'entusiasmo 
delle atlete della nazionale so
vietica. La netta vittoria sulla 
Cina per 3-1 (15-3,6-15. 15-9. 
16-14) le ha laureate campio
nesse del mondo. Come da co
pione. Meno da copione ò il 
terzo poslo conquistato'dalle 
statunitensi ai danni di Cuba 
con un 3-1 (11-15. 15-3, 15-9, 
15-6). In quinta posizione si é 
piazzata la Corca del Sud, che 
si é imposta al Perù. Ancora un 
3-1 come risultato finale, con 
questi parziali: 15-10, 15-10,9-
15, 15-7). Con un sonoro 3-0 
(15-12, 15-13. 15-8), inline, il 
Brasile ha regolato il Giapopo-
ne conquistando il settimo po
sto. 

l'Unità 
Domenica 
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